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foglio 1 recto/p.1 
 
Fogliame 
¶ Bisogna prima 
schizzare le foglie 
con una punta di 
piombo o con uno 
stiletto, dopo biso-
gna contor nare le 
foglie con una pen-
na e con un inchio-
stro molto diluito 
oppure con colore 
nero diluito. Dopo 
bisogna brunire le 
foglie con un dente 
in modo che il colo-
re sia steso unifor-
memente,ma non 
troppo. Dopo biso-
gna dipingerla con 
i colori, un lato "a 
destra" e l'altro "a 
sinistra" o il con-
trario, con un 
pennello, in questo 
caso rosa chiaro e 
verde, cioè verde di 
montagna o di 
ardesia. – Questi 
due colori sono 
accoppiati, uno 
rosa e il rovescio 
verde, come si vede 
qui, oppure uno 
verde e il rovescio 
rosa, come vuoi  

 
¶ Dopo prendete il colore rosso scuro e fate il contorno del rosa chiaro con il rosso scuro con un 
pennello, nello stesso modo come vorreste contor narlo un'altra volta, tutto il giro del rosso chiaro 
all'ester no; dopo prendete succo verde e contor nate il verde di montagna o il verde di ardesia con 
il succo verde, nello stesso modo come con il rosa,tutto il giro; dopo fate con un pennello e con il 
rosso scuro …



foglio 1 verso/p.2 
 
 
… una nervatura 
nel centro della 
foglia che è già 
dipinta in rosa 
chiaro, e con il 
succo verde, anche 
con un pennello, 
una nervatura 
centrale del verde 
di montagna o di 
ardesia come si 
vede qui… 
¶ Dopo prendete 
del rosso scuro e 
mescolatelo in 
modo molto diluito 
sopra la mano 
oppure in una 
conchiglia con 
acqua gommata 
diluita in modo 
che sia molto dilui-
to, come si vede 
qui…             Dopo 
prendete lo stesso 
rosso scuro diluito, 
verso un lato del 
rovescio della fo-
glia oppure l'oppo-
sto come si vede 
qui. Dopo prendete 
succo verde e me-
scolatelo in modo 
diluito con acqua 
pura di fontana sulla mano oppure in qualsiasi altro recipiente, che sia anche molto diluito come 
si vede qui:                  Dopo applicatelo con un pennello sopra il verde, come si vede qui: 
 
¶ Dopo prendete pure rosso scuro e temperatelo con acqua gommata,non troppo forte, 
 

 
 
 

 I COLORI DEL LIBRO DI GÖTTINGEN: 
 (nell'ordine nel quale appaiono nel testo) 
 
 
 ¶ Rosa chiaro (rosetta ): lacca di legno di Brasile con gesso, ottenuta riciclando il legno 

già scolorato per fare il rosso scuro (ricetta sul foglio 5 r). 
  
 ¶ Verde di montagna o di ardesia ("Schiffergrün"): malachite, carbonato di rame, 
 minerale naturale, polverizzato con aceto o vino per renderlo più intenso 

(ricetta su foglio 5 r/v). 
 
 ¶ Rosso scuro, marrone scuro (verzino): succo di legno Brasile (ricetta sui fogli 4v/5r). 
 
 ¶ Succo verde (verde vescica / vescia): succo di spincervino, d'iris o di ruta 

(ricette sul foglio 5v). 
 
 ¶ Bianco di piombo: biacca di piombo, carbonato di piombo ottenuto artificialmente 
 esponendo lastre di piombo ai vapori d'aceto e di sterco di cavallo (5r). 
 
 ¶ Giallo di piombo (giallolino): probabilmente giallo di piombo e di stagno, 
 fatto artificialmente (5r). 
 
 ¶ Minio: ossido di piombo, prodotto artificialmente riscaldando la biacca di piombo su 

480° (5v). 
 
 ¶ "Porpora": mischiata d'azzurrite, di biacca di piombo e di legno Brasile (oppure tor na- 

sole (ricetta sul foglio 6r). 
 
 ¶ Blu: azzurrite, minerale naturale, carbonato di rame, lavato e intensificato con 

lisciva (4v). 
 
 ¶ Oro musivo: pigmento artificiale di colore d'oro, solfuro di stagno 

(ricetta sui fogli 9v/10r). 
 
 ¶ Creta: carbonato di calcio, minerale naturale. 
 
 ¶ Bolo armeno: argilla contenendo ferro, ingrediente dell'assiso di doratura. 
 
 ¶ Cinabro: solfuro di mercurio, minerale naturale o di sintesi. Ingrediente dell'assiso 

di doratura (foglio 4r) e inchiostro per le rubricazioni. 
 
 ¶ Nero: nerofumo o fuliggine (6r). 
 
 



foglio 11 v./p.22 foglio 2 recto/p.3 
 
neanche troppo 
diluito, come un 
inchiostro che non 
sia troppo liquido in 
modo che fluisca 
dal pennello. Con 
questo ombreggiate 
il rosa chiaro, in 
particolare con un 
rosa acquoso, con 
piccoli trattini, 
come si vede qui. 
Dopo prendete 
succo verde e tem-
peratelo con acqua 
pura, senza agita-
re, con un dito, 
lasciate il succo 
diluirsi da solo in 
modo che abbia 
una consistenza di 
un inchiostro liqui-
do. Con questo 
ombreggiate il 
verde di monta-
gna, ma più parti-
colarmente con 
succo verde più 
acquoso, nello 
stesso modo come il 
rosa e come si vede 
qui: 
 
 
 

¶ Dopo prendete del bianco di piombo bene macinato e rilevate il rosa chiaro con un pennello 
verso la parte ombreggiata della foglia o della fronde, e dove i trattini del bianco sono più piccoli, 
stanno più bassi (sembrano più lontani), come (si vede) qui.* 
¶ Dopo fate nel mezzo della nervatura che dev' essere doppia (contor nata di due linee), e fate 
con il pennello e con il bianco di piombo piccoli puntini dentro, come si vede qui: 
 
* prospettiva di luce verticale: chiaro = alto/vicino; scuro = basso/lontano  



foglio 2 verso/p.4 
 
Dopo fate anche 
sul verde nella 
nervatura dei 
puntini, e per que-
sto prendete giallo 
di piombo bene 
macinato e mi-
schiato con gomma 
in modo che fluisce 
dal pennello. Que-
sto giallo di piombo 
non sia quella 
varietà del giallo-
lino aranciato ma 
quella del giallo-
verdastro, che è 
meglio su verde e 
che è il migliore. 
Dopo lucidate le 
foglie verdi sull'al-
tro lato verso l'om-
breggiatura verde 
con giallo di piom-
bo, nello stesso 
modo come il rosa 
con la biacca di 
piombo, come (si 
vede) qui, con il 
giallo di piombo, 
com'è marcato qui 
ecc. 
 
 
 
 
nota minio e porpora 
¶ Minio e "porpora", questi due colori formano un gruppo nel fogliame, uno a destra e l'altro a 
sinistra. Dovete prima schizzare il fogliame con la punta di piombo e dopo contornare con una 
penna e poi dipingere con minio o colore porpora, un lato minio o porpora e il rovescio porpora o 
minio come volete e com'è mostrato.

foglio 11 recto/p.21 



foglio 10 v./p.20 foglio 3 recto/p.5 
 
 
¶ Dopo prendete 
rosso (scuro) e 
contornate il minio 
e la porpora tutti e 
due girandovi 
intorno con un 
pennello e fate una 
nervatura doppia 
nel centro del fo-
gliame come si vede 
qui  
 
¶ Dopo prendete 
del rosso scuro e 
fatelo molto diluito 
con l'acqua gom-
mata pura nello 
stesso modo come 
per il rosa com'era 
spiegato prima e 
dipingete i due 
colori con questo 
rosso scuro e om-
breggiateli come 
qui 
 
¶ Dopo prendete 
rosso scuro e om-
breggiatelo (il 
disegno) come si 
vedeva primo con il 
rosa chiaro come si 
vede qui 
 

 
¶ Dopo date luce alla porpora con bianco di piombo e al minio con giallo di piombo, fatelo come 
si vede qui



foglio 3 verso/p.6 
 
 
Nota blu e oro 
musivo 
¶ Blu e oro musi-
vo, questi due 
colori formano una 
coppia nel foglia-
me, uno a destra e 
uno a sinistra. 
Anche qui dovete 
sempre schizzare il 
fogliame prima di 
disegnarlo con una 
penna con un nero 
diluito o un inchio-
stro diluito e bruni-
re e dopo dipingere 
con blu o con oro 
musivo, un lato 
blu e il rovescio oro 
musivo come lo 
volete distribuire e 
come si vede qui 
 
¶ Dopo contor na-
te tutti e due con 
rosso scuro girando 
tutto intorno come 
gli altri due colori e 
come si vede qui 
 
¶ Dopo allora 
prendete il rosso 
scuro e diluitelo e 
ombreggiate i due 
colori con questo nello stesso modo,allora il minio e il colore porpora come si vede qui 
 
¶ Ombreggiateli con il verzino come i due precedenti colori come si vede qui 

foglio 10 r./p.19 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
il recipiente di vetro per 
uno spessore della metà di 
un dito di questa mistu-
ra, fino al livello del collo 
e lasciare seccare. Prende-
te in seguito la quattro 
once e mettetele nel vetro 
del quale la dimensione 
sarà calcolata che la 
mistura dello quattro 
once non superi la metà 
del vetro. Introdurre un 
piccolo pezzo di legno in 
alto nel recipiente. Pren-
dete allora un vaso di 
terra che dovrà essere 
sufficientemente grande 
per contenere completa-
mente il recipiente di 

vetro; o potete anche prendere una grande pentola di terra e introdurre attentamente della colla menzionata qui sopra e lasciare 
seccare. In seguito, prendete della sabbia fine o della cenere setacciata, piazzare il recipiente di vetro con la mistura nel vaso o la 
grande pentola e versate la sabbia o le ceneri tutto attorno fino al collo. Piazzate tutto su una pietra e fate sotto e attorno un 
fuoco di carboni. Scaldate dolcemente all'inizio, fino che la mistura fonde; e lasciare il recipiente di vetro aperto fino a quando 
non fuma più (?). Scaldare in seguito regolarmente per 12 ore, poi lasciare il tutto a raffreddare e rompere il vetro. Se Dio lo 
vuole avrete del buon oro musivo. Macinate e allungate come descritto qui sopra. 



foglio 9 v./p.18 
 
Il quarto fondo a 
scacchiera 
Ecco il quarto fon-
do. Tracciate e 
dorate come per i 
fondi precedenti. 
Dipingeteli sempli-
cemente con il blu e 
del rosso scuro, 
senza dimenticare 
di fare le croci nere. 
Fate in seguito dei 
piccoli punti bian-
chi e rossi nel blu e 
dei punti bianchi o 
rossi nel rosso come 
mostrato qui. 
 
Nota oro musivo 
¶ Prendete un'oncia di 
stagno accuratamente 
depurato, mettetelo in un 
crogiolo da orefice e 
lasciatelo fondere sulle 
braci; poi prendete un'on-
cia di mercurio ugual-
mente depurato, e versa-
telo nello stagno fuso sul 
fuoco, poi rimuovere e 
mescolare il metallo con 
un filo di ferro o uno 
stiletto. Tirato fuori in 
seguito il crogiolo dal 
fuoco a lasciare raffred-
dare. Macinare la lega su 
una pietra da macinare 
finemente e lavate con 
l'acqua pura, fino a 
quando diventa totalmente fluido. Alla fine mettetelo su un'asse, una carta, o un supporto che volete, e lasciatelo asciugare al 
sole. Se non fa freddo, lasciatelo asciugare perfettamente. Dopo prendete sin parte uguale una oncia di cloruro di ammonio (sale 
ammonico) e un'oncia di zolfo attivo. Macinate questi elementi assieme, ma senza lo stagno né il mercurio. Voi avete così 
quattro once, due once di stagno e di mercurio mescolati e due once di sale ammonico e zolfo attivo. Prendete in seguito una 
bilancia e pesate le due prime once di stagno e di mercurio. Verificate bene di avere due once in totale, poi prendete le due altre 
once di sale ammonico e zolfo attivo e assicuratevi bene di avere due once. Voi ottenete dunque tutto assieme quattro once di 
stagno, mercurio, sale ammonico e zolfo attivo. Prendere allora un recipiente di vetro chiamato "ein nunnel" (suora) di grande 
capacità. Preparato un impasto di colla pura, letame di cavallo, e del sale ben battuto e spalmare (rivestire?) 

foglio 4 recto/p.7 
 
Dopo prendete della 
biacca di piombo e 
con un piccolo pen-
nello date luce ai 
due colori con que-
sto come era detto 
prima e come si 
vede qui. 
 
¶ L'asiso o il grande 
fondo di doratura lo 
fate così: prendete 
creta macinata, che 
sia bene macinata e 
che sia anche bene 
asciutto da un pitto-
re. La stessa creta 
prendetela un'altra 
volta sulla pietra per 
macinare con bianco 
d'uovo ben battuto. 
Dopo prendete bolo 
armeno in farmacia e 
macinatelo assieme 
tanto come la creta in 
modo che diventa un 
colore di pelle (car-
nagione) oppure se 
c'è della creta tanto 
come una piccola 
fava prendete del 
bolo come una noc-
ciola e macinatelo 
insieme alla creta con 
il bianco d'uovo. 
Dopo prendete zuc-
chero candito quanto 

una mezza  (?) nocciola la metà del bolo. Dopo prendete vermiglione (cinabro) tanto come un mezzo 
pisello e macinate tutto bene insieme con bianco d'uovo affinché diventi come lo strutto e mettetelo in un 
recipiente pulito e mescolatelo con un legno insieme e temperatelo alla consistenza di un cinabro in modo 
che esca della penna e lasciatelo marinare e aggiungete ogni tanto chiara d'uovo finché sia ben marinato 
e mischiatelo bene e lasciatelo riposare 3 o 4 giorni e più riposerà meglio è e sarà. 



foglio 4 verso/p.8 
 
Come si temperano e 
macinano tutti i colori 
ecc. 
¶ Il colore blu non 
dovete macinare a 
meno ché non sia 
grosso. Quando è 
grosso macinatelo su 
una pietra da macina-
re che sia molto liscia 
oppure su un vetro 
oppure su una lastra di 
marmo. Prendete il blu 
e mettetelo dentro alla 
lisciva pura per una 
notte o un'ora o due e 
macinatelo dopo su 
una pietra con la 
lisciva mescolata con 
tuorlo d'uovo. Dopo 
lavatelo bene con 
lisciva o con vino bian-
co o con acqua pulita e 
lasciatelo asciugare su 
una carta oppure in un 
piatto di terra cotta. 
Quando l'avete, tolto 
puro bello e secco, 
prendete acqua di 
gomma arabica pura e 
temperatelo in modo 
che esca facilmente 
dalla penna. L'acqua 
gommata deve essere 
pura in modo che sia 
né troppo spesso né 
troppo liquido e né 
troppo forte né troppo 
debole. Allora il blu 
sarà giusto e non 
troppo lucido e deve 
essere temperato in 
modo che esca facilmente dalla penna e dal pennello, e se non vuole scrivere facilmente allora prendete un po' di 
zucchero candido e con questo fluisce facilmente dal pennello.  
¶ Nota oro musivo Non dovete macinarlo molto. Dovete macinarlo con acqua pura di fontana e dopo dovete tem-
perarlo con gomma pura come il blu ma senza lo zucchero. Prima dovete lavarlo con acqua di fontana e temperarlo 
dopo come era scritto prima né troppo forte né troppo debole ecc.  
¶ Nota marrone scuro o rosso scuro Il bruno scuro o rosso scuro fate così: prendete un "lot" (mezza oncia?) di legno 
brasile raschiato o polverizzato e mettetelo in un vaso di pietra in modo che il brasile vada fino alla metà del vaso e 
dopo prendete una lisciva forte e pura e riscaldatela che sia tiepida e versatela sopra il legno di brasile, la lisciva 
deve coprire di un dito il legno di brasile. Dopo mescolatelo bene insieme e prendete 

foglio 9 recto/p.17 
 
 
Il terzo fondo a 
scacchiera 
¶ Ecco il terzo fon-
do. Tracciare una 
quadrettatura, 
posare (l'asiso / i 
colori) e dorare 
come mostriamo sui 
due cerchi seguenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

¶ Dopo ciò, posare i colori con la penna, come dire del blu, del rosso e del verde, ma non del 
legno di brasile, e distribuite i colori come voi volete. Prendere in seguito del nero, contornare l'oro 
e disegnare delle piccole croci nei quadretti blu, rossi e verdi come mostrato qui di contro. 
¶ In seguito, prendete del bianco di piombo e rilevate il blu come mostrato qui. Alla stessa ma-
niera, fate il rilievo nel rosso e i l verde con del giallolino come mostrato nel secondo cerchio. 



foglio 8 verso/p.16 
 
 
¶ (Pennellate, 
pettinate, dipinge-
te?) in seguito con 
il blu, il rosso e il 
verde, e disponete i 
colori come volete, 
come mostrato nel 
primo cerchio. Dopo 
ciò tracciate la 
quadrettatura in 
nero come nella 
prima scacchiera, e 
aggiungete delle 
croci nere nel blu, il 
rosso e il verde, 
come mostriamo 
nel secondo cerchio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
¶ In seguito fate delle rosette in tutti i quadretti blu, rossi, e verdi, seguendo l'esempio nel picco-
lo cerchio, con del bianco di piombo. Dopo posare dei piccoli puntini di minio nel rosso, come mo-
striamo qui nel secondo piccolo cerchio. 

foglio 5 recto/p.9 
 
 
subito un quinto (1/8 di 
oncia) di creta polveriz-
zata e mescolatela 
dentro. Prendete subito 
1/2 di oncia di allume 
bruciato e lo mescolate 
dentro a questa cosa e 
osservate bene se si 
gonfia come per fare 
schiuma. Lasciatelo 
stare 3-4-5 giorni. Nel 
caso o lasciate più 
tempo diventa marro-
ne, dopo versatelo 
attraverso un filtro 
sopra una creta dura. 
Lasciatelo asciugare. 
Dopo per l'uso macina-
telo con soluzione pulita 
di gomma né troppo 
forte né troppo debole 
nello stesso modo del 
blu senza zucchero. 
 
Nota rosa chiaro: 
¶ Il rosa dovete farlo 
così: prendete legno 
brasile che avete asciu-
gato e che è rimasto nel 
filtro e mettetelo di 
nuovo nel vaso e versate 
lisciva sopra non troppo 
calda. Prendete dopo 4 
o 5 lot (2 once e mezza) 
di creta polverizzata e 
mescolatela insieme ma 
niente allume, mesco-
latelo bene assieme e 
lasciatelo bene riposare 
una notte o due, versa-
telo fuori come il rosa 

scuro e macinatelo quando è asciutto nello stesso modo del rosso scuro. 
Nota bianco e giallo di piombo : ¶ Il bianco e il giallo di piombo questi due li dovete sempre macinare bene con 
soluzione di acqua di gomma arabica pura e temperarli con questa in modo che non sia troppo forte né troppo debo-
le, in una consistenza che fluisca bene dal pennello. Dovete mascolarli con un dito pulito quando volete usarli. 
Nota sul verde: ¶ Verde di montagna o di ardesia dovete marinarla per una notte in grappa o aceto o un altro vino 
bianco forte in modo che il vino 



foglio 5 verso/p.10 
 
sia della stessa quan-
tità del verde e non di 
più. Macinatelo su 
una pietra per maci-
nare molto finemente 
e mettete un po' di 
giallolino. Più mettete 
giallolino più diventa 
giallo o colore di foglia. 
Nel caso vogliate un 
verde-blu scuro mette-
te un po' di verde 
vescica oppure prende-
te il succo della ruta. 
Nello stesso modo 
potete anche aggiun-
gere con la malachite 
un po' di tartaro 
bianco. Conservatelo 
vicino al colore (? dz 
behaltes by ez der 
barven…)* e quando è 
bene macinato tempe-
ratelo con vino o con 
aceto e un po' di ac-
qua gommata non 
troppo forte e lasciate-
lo stare fino a quando 
non sia interamente 
secco. Umidificatelo 
con vino e usatelo.  
Nota verde vescica 
Il verde vescica non 
dovete macinare né 
sulla pietra né sul 
vetro né con il dito. Versate un po' d'acqua pura sopra e lasciate il verde vescica sciogliersi lentamente, e 
quando diventa con la consistenza di un inchiostro con il quale uno vuole scrivere il verde vescica è pronto. 
Applicatelo con un pennello.  
Nota minio ¶ Il minio dovete macinarlo bene con allume o con acqua gommata e temperare con acqua 
pulita ma che non diventi troppo debole. Molto facilmente il minio rimane troppo spesso dopo la macina-
zione, in questo caso lasciatelo asciugare e temperatelo quando è possibile, ma più è spesso meglio è e 
stendetela con un pennello.  
Nero                                                                                 * Berliner Musterbuch: daz behaltes es by der varwen…

foglio 8 recto/p.15 
 
 
La penna deve esse-
re flessibile. Con 
quella dovete fare 
dei tratti regolari 
sul fondo, in modo 
da separare bene 
l'oro e i colori. Dopo, 
fate con il nero una 
piccola croce nel 
blu, il rosso e il ver-
de, come mostriamo 
qui nei cerchi vicini; 
dopo ciò, prendete 
un pennello e del 
bianco di piombo, 
fate dei quadratini 
nel colore rosso e 
legateli insieme, 
come qui nel secon-
do cerchio. 
¶ Prendete ancora 
una volta del bianco 
di piombo e disegna-
te delle rosette con 
un pennello nel blu, 
come mostrato nel 
cerchio vicino, e poi 
ugualmente delle 
rosette gialle negli 
spazi rossi e verdi, 
come è mostrato nel 
secondo cerchio. 
 
 

Ecco il secondo fondo a scacchiera: ¶ Voi li traccerete, li dipingerete e li dorate come lo mostria-
mo qui in questi due cerchi. Dipingete (pennellate?) in seguito con il rosso scuro, seguendo l'e-
sempio, in diagonale una fila su due con una penna, e di nuovo nell'altro senso, in diagonale 
con il rosso una fila su due, come lo mostra il secondo cerchio, e in ogni senso atterrete delle file di 
cinque caselle vuote. 



foglio 7 verso/p.14 
 
 
da una parte, riempi-
te allo stesso modo, in 
diagonale, e nel senso 
opposto, una linea 
lasciando due linee 
vuote, come potete 
vedere qui nei cerchi 
vicini, in modo da 
avere sempre un 
quadretto su quattro 
che resta bianco e 
vuoto. Fate attenzione 
di non dimenticare di 
riempire il giusto 
quadretto. Quando 
avete finito di riempi-
re i quadrettini verso 
destra, nel primo 
cerchio, procedete 
ugualmente verso 
sinistra nel cerchio 
vicino, come è mo-
strato qui, abbiate 
cura che alla fine resti 
uno o due quadretti 
vuoti, poiché è così che 
deve essere ecc. 
¶ Dopo passate il blu 
con una penna, in 
diagonale dentro le 
file vuote ad eccezione 
di una su quattro, 
come mostriamo sul 
cerchio seguente. 
Lasciare ancora una fila diagonale vuota e riempite di blu la seguente, come è mostrato qui. Allo stesso 
tempo, riempite il (quadrettato?) restante di rosso e altri quattro quadretti di verde, poi ancora quattro 
di verde, fino alla fine, come mostrato nell'altro cerchio. 
(nota della traduttrice in francese: il descrittivo non corrisponde esattamente al disegno). 
¶ In seguito prendete del nero e tracciate ancora una volta a penna i contorni della scacchiera. Il nero-
fumo sarà diluito in modo che coli facilmente dalla penna. 

foglio 6 recto/p.11 
 
 
¶ Il nero di lampada 
è il migliore per la 
miniatura, dovete 
abbeverarla in acqua 
per 14 giorni e ogni 
giorno rinnovare 
l'acqua con dell'ac-
qua pura e chiara, in 
seguito macinatelo 
con dell'acqua gom-
mata e allungatelo 
così con questa acqua 
gommata con una 
concentrazione con-
veniente perché la 
mescola scenda bene 
dalla penna per 
contornare l'oro. 
Il colore porpora. ¶ 
Si fa così:  prendi del 
buon blu in polvere, 
di qualità finissima, 
e aggiungici del rosso 
scuro o del tornasole e 
del bianco di piombo. 
Mescolare il tutto e 
otterrete del porpora. 
Se volete schiarire il 
tono, aggiungete più 
bianco di piombo. Se 
lo volete più scuro, 
aggiungete più rosso. 
Se volete un tono più 
blu, aggiungete più 
blu e allungatelo, 
come il rosso, con 
dell'acqua gommata. 

 
Come dobbiamo ombreggiare tutti i colori e con cosa, e come dobbiamo rilevare e con cosa: 
Nota. Il blu, l'oro musivo, il rosso chiaro, il verde, il minio e il porpora, tutti questi colori li ombreggere-
mo e metteremo in luce come è descritto e presentato precedentemente per il fogliame.  
Nota. Potremo ombreggiare il giallo e il bianco di piombo con del rosso scuro o del verde vescia o bene con 
del nero leggero, e potremo rilevare il bianco di piombo con del giallo di piombo. Questi sono i colori di 
fondo (die doten varben = "i colori morti") sui quali possiamo ombreggiare e anche rilevare ecc. 



foglio 6 verso/p.12 
 
 
¶ Il blu chiarissimo, il 
minio chiaro, il rosso 
chiaro, il verde di mon-
tagna, il verde di arde-
sia, il porpora, l'oro 
musivo, il bianco di 
piombo, il giallo di 
piombo, applicate tutti 
questi colori diluiti quan-
to possibile, ma sempre 
in strati uniformi e 
regolari. ¶ In oltre, 
macinate bene tutti i 
colori che devono essere 
macinati, come descritto 
precedentemente.   
¶ Dovete ugualmente 
osservare affinché tutti i 
colori siano ben mescolati 
con dell'acqua gommata 
né troppo concentrata, 
né troppo diluita.  
¶ Applicherete tutti i 
colori, ombre e rilievi-
luce a pennello, solo nei 
fondi a scacchiera che 
devono essere riempiti a 
penna e rilevati a pen-
nello. Altrimenti tutta la 
pittura del fogliame o dei 
fiori si farà con un pen-
nello grande e uno picco-
lo. 
¶ Inoltre non ombreg-
giate o non rilevate alcun 
colore senza che lo strato 
applicato precedente-
mente non sia ben asciutto, affinché i colori non si fondano (tra loro). ¶ Lo stesso, non stendete nessun colore senza 
averli preventivamente ben temperato, in modo che siano completamente bagnati (ammorbiditi?); come scritto 
precedentemente. Vi conviene non concentrare troppo l'acqua gommata, e mantenerla pulita e pura al riparo dalle 
povere, ma senza coprirla ermeticamente. Quattro fondi a scacchiera servano da modello alla maggior parte dei 
fondi a scacchiera.  
Nota. ¶ Voi osservate qui che allorquando mai vorrete fare una scacchiera dentro a delle lettere o delle immagini, 
dovete all'inizio tracciare la quadrettatura con un inchiostro diluito e fluido quanto possibile e più la traccia sarà 
regolare, migliore sarà il risultato. 

foglio 7 recto/p.13 
 
 
Bisognerà anche 
pulire la pergamena 
con della mollica di 
pane di segala per 
togliere vernice, calce 
o della creta, perché 
impaccia (ostacola?) 
l'azione del brunitoio 
al momento della 
doratura. Dopo la 
pulizia e il traccia-
mento delle linee, 
lisciare la pergame-
na con un dente da 
brunire, in modo che 
i peli della pergame-
na si posino regolar-
mente. Dopo appli-
cherete sempre l'asi-
so della scacchiera 
con una penna e non 
con un pennello, e i 
colori ugualmente 
con una penna. Al 
contrario eseguirete il 
rilievo del fondo 
quadrettato con un 
pennello. In questo 
modo potrete realiz-
zare numerose sud-
divisioni del fondo 
principale variando 
la ripartizione dei 
colori. Traccerete le 
linee di fondo a 
scacchiera, poi sten-
derete l'asiso come 

voi vedete in questi due cerchi: 
¶ Poi prendete del rosso scuro bello, e allungatelo con dell'acqua gommata, in maniera che scenda age-
volmente dalla penna e dipingete una fila in diagonale in maniera che due file in diagonale rimangano 
vuote, e che in seguito, una fila sia, riempita, poi di nuovo due file vuote, e la seguente riempita, fino 
all'esaurimento delle file, come è chiaramente mostrato nel primo dei cerchi seguenti. E nella stessa 
maniera, nel cerchio vicino troverete là una fila diagonale riempita di rosso e due file lasciate vuote; e 
dopo aver fatto questo 


